
GRUPPO DI LAVORO AREA DI RISCHIO 10: RIMEDI PER LA SOLUZIONE DELLE 
CONTROVERSIE ALTERNATIVI A QUELLI GIURISDIZIONALI 
 

PROPOSTA CONCLUSIVA 
 

- Visti i contenuti e le risultanze del Verbale della riunione del Gruppo di lavoro “Area 
di rischio 10”, tenutasi in data 16/07/2014;  

- Considerato che in sede di esame del Verbale, effettuato nella riunione del 
16/09/2014 da parte del tavolo di monitoraggio del rispetto del Piano per la 
prevenzione della corruzione, è stata evidenziata la necessità che nell’ipotesi di 
ricorso a rimedi per la soluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 
(individuati dal gruppo di lavorio nelle: transazioni, rinunce alle liti, accordi 
stragiudiziali, mediazioni, conciliazioni in materia di lavoro) venga previsto 
“l’ampliamento dei casi di sottoposizione al parere obbligatorio dell’Ufficio Legale”;  

- Ritenuto di condividere tale esigenza in considerazione del fatto che i suddetti 
rimedi, oltre ad avere un indubbio contenuto tecnico, al contempo presentano 
margini di discrezionalità, a volte anche notevoli. che impongono l’adozione di 
procedure tali da garantire una ponderata verifica dei contenuti dell’atto (ed in 
particolare delle reciproche concessioni che esso prevede) ed una valutazione sulla 
sua opportunità e convenienza nonché sulla sua rispondenza all’interesse pubblico; 

 
in qualità di coordinatore del gruppo ritengo di proporre quanto segue:  

 
- Obbligatorietà del parere dell’Ufficio legale in ogni caso di transazione, rinuncia alle 

liti, accordo stragiudiziale, mediazione, conciliazione in materia di lavoro, a 
prescindere dall’importo degli stessi ed in deroga anche ad eventuali limiti previsti 
dalla legislazione vigente (vedasi ad es: art. 239 del D.Lgs. 163/2006). Il parere 
dell’Ufficio Legale verrà reso sulla scorta di apposita relazione del Dirigente 
competente che dovrà inoltre fornire tutta la documentazione in suo possesso;   

 
- Informativa di Giunta, ove i tempi lo consentano,  nel caso le transazioni, rinunce, 

mediazioni, ecc. superino l’importo di € 20.000,00..  
 

- Nel caso in cui la competenza alla transazione e alla rinuncia alle liti sia di 
competenza della stessa Giunta, oltre al parere obbligatorio dell’Ufficio legale deve 
sempre essere prevista una relazione tecnica del dirigente competente per materia. 

 
Si precisa inoltre che la competenza del Consiglio scatta nelle materie che in base al 
TUEL sono di sua esclusiva attribuzione (variazioni di bilancio, acquisizione cessione 
immobili, ecc.). ma non è riferita al contenuto della transazione.  
 
 

IL DIRIGENTE 
  Gloria Vanz 


